
 

D.R.S.  N. 830047 

 

Regione Siciliana 

Assessorato Regionale dell'Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea 

 

Servizio per il Territorio MESSINA 

Il Dirigente del Servizio 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA  la legge regionale 08/07/1977, n.47 e s.m.i.; 

VISTO il D.P. Reg. 28 febbraio 1979, n.70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del Governo e 

dell'Amministrazione della Regione siciliana; 

VISTA la legge regionale 6 aprile 1996, n.16 “ Riordino della legislazione in materia forestale e di tutela della 

vegetazione” e s.m.i.; 

VISTA  la legge regionale 15/05/2000, n°10; 

VISTA la legge regionale 16/12/2008, n.19; 

VISTO  il D.P. Reg. 17 giugno  2019, n. 12 concernente “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge 

regionale 16 dicembre 2008, n. 19”. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali 

ai sensi dell’art.13, comma 3, della legge regionale 17 marzo  2016, n. 3. Modifica del decreto del 

Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e s.m.i.', pubblicato nella GURS n. 33 del 17 luglio 2019; 

VISTA la legge regionale n. 1 del 20/01/2021 di autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della 

Regione per l’esercizio finanziario 2021; 

VISTO  il D.lgs. n. 118 del 20 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 

1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 

VISTO l’art. 98, comma 6 della L.R. n. 9/2015 che modifica l’art. 68, comma 5 della L. R. n. 21/2014; 

VISTO  il D.P. n° 2802 del 19/06/2020, con il quale il Presidente della Regione conferisce al Dott. Mario Candore 

l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale, 

dell'Assessorato dell'Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca  Mediterranea; 

VISTO il D.D.G. n. 1219 del 02/08/2019, con il quale al ( DOTT. AGATINO SIDOTI) è stato conferito 

l’incarico di Dirigente del Servizio per il Territorio di MESSINA del Dipartimento Regionale dello 

Sviluppo Rurale e Territoriale; 

CONSIDERATO  che in materia di gestione dei beni demaniali forestali e/o naturalistici, l'adozione dei provvedimenti 

relativi all'accertamento ed alla riscossione delle entrate non tributarie è di competenza dei Dirigenti 

responsabili ai sensi e per gli effetti degli artt.220 e 226 del Regolamento di Contabilità generale dello 

Stato nonché dell'art.8 della L. R. 15 maggio 2000 n.10; 

VISTA la sentenza n. 355/2016 della Corte di cassazione, con la quale è stata cassata la pronuncia n. 361/2011 

della Corte di Appello di Palermo in ordine alle differenze retributive derivanti dall’applicazione del 

CCNL 2006/2009 per gli addetti ai lavori di sistemazione idraulico-forestale; 

VISTA le note dell’Avvocatura Distrettuale di Palermo nn. 10926-31 del 23/11/2018 e 71843 del 19/8/2019, con 

le quali viene confermato che l’indebita corresponsione di tali somme ai lavoratori forestali deve 

necessariamente tradursi nel recupero dell’indebito oggettivo ex art. 2033 c.c.; 

VISTA la nota prot. n. 42334 del 21.6.2020, con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento regionale dello 

Sviluppo Rurale e Territoriale ha impartito l’ordine, a tutti i Dirigenti responsabili degli Uffici Servizi per 

il Territorio, di procedere al recupero delle somme corrisposte ai lavoratori forestali a titolo di arretrati 

contrattuali derivanti dall’applicazione del C.C.N.L. 2006/2009, allegando il modello da indirizzare a 

ciascun lavoratore percettore di tali somme; 

CONSIDERATO  che, trattandosi di somme indebitamente erogate negli anni 2010/2012,  come specificato nel modello 

allegato alla succitata nota prot. n. 42334 del 21.6.2020, per le modalità con le quali attuare il recupero di 

tali somme, occorre distinguere tra lavoratori ancora in servizio e lavoratori già in quiescenza, deceduti o, 

comunque, che non prestano più la propria attività lavorativa presso gli Uffici territoriali del 

Dipartimento;   

CONSIDERATO  che ai lavoratori non più in servizio è stata chiesta formalmente la restituzione delle somme 

indebitamente erogate, da versare sul Capitolo di Entrata 7361, Capo 20, Codice SIOPE  



E.3.05.02.03.004, del Bilancio della Regione Siciliana e pertanto le somme non riscosse costituiscono 

residui attivi rimasti da riscuotere al 31/12/2020; 

VISTO l’elenco dei nominativi, come meglio riportato nella tabella dell'allegato elenco A, facente parte 

integrante del presente decreto, dal quale risultano i nominativi dei lavoratori non più in servizio e 

l’importo delle somme che ognuno di essi deve restituire, ammontanti complessivamente ad € 

1.079.505,06; 

VISTE le Quietanze in entrata prodotte fino alla data del 31/12/2020, come desumibili dal succitato Allegato 

elenco A, facente parte integrante del presente provvedimento, per l’importo complessivo di € 

4.231,32; 

CONSIDERATO   che, pertanto, sul Capitolo di Entrata 7361, Capo 20, Codice SIOPE  E.3.05.02.03.004, del Bilancio 

della Regione Siciliana, Esercizio Finanziario 2020, in c/competenza occorre accertare l’importo di € 

1.079.505,06 relativo al credito vantato nei confronti di tutti lavoratori forestali non più in servizio a cui 

sono stati corrisposti gli arretrati derivanti dall’applicazione del CCNL 2006/2009; 

CONSIDERATO   altresì, che in c/competenza per l’anno 2020 occorre procedere alla riscossione ed al versamento della 

somma di € 4.231,32, relativa ai versamenti già effettuati di cui alle succitate Quietanze, 

  

DECRETA 

Art.1   Per l’Esercizio finanziario 2020, a valere sul Capitolo di Entrata 7361 - Codice SIOPE  

E.3.05.02.03.004 - viene accertata in c/competenza la complessiva somma di € 1.079.505,06 di cui 

riscosse e versate pari ad € 4.231,32, come meglio dettagliato nell’Allegato “A”, che costituisce parte 

integrante del presente Decreto, relativa al credito vantato nei confronti dei singoli lavoratori forestali 

non più in servizio a seguito del recupero delle somme indebitamente corrisposte a titolo di arretrati 

contrattuali in applicazione del CCNL 2006/2009; 

Capo Capitolo Atti e fattispecie di 

accertamento e di 

riscossione 

Somme 

precedentemente 

accertate 

Somme 

accertate 

Di cui: 

somme 

riscosse e  

versate 

20 7361 Note richiesta 

restituzione somme 

inviate a ciascun 

lavoratore 

0,00 1.079.505,06 4.231,32 

 

                                  

Art. 2 Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato dell’Agricoltura, dello Sviluppo 

Rurale e della Pesca Mediterranea per il visto di competenza e per le contabilizzazioni relative agli 

accertamenti, riscossioni e versamenti indicati rispettivamente nei predetti allegati “A” e  “B”, previa 

pubblicazione nel sito internet del Dipartimento regionale dello sviluppo rurale e territoriale ai sensi degli 

artt.26 e 27 del D.lgs. 33/2013 e dell’art. 98, comma 6, della L.R. n. 9/2015 che modifica l’art. 68, comma 5, 

della L. R. n. 21/2014. 

 

Art. 3 I dati personali in possesso del Dipartimento Sviluppo Rurale e Territoriale, necessari per l’adozione del 

presente provvedimento, verranno trattati ai sensi del Regolamento UE 2016/679 sulla Privacy, così come da 

informativa sul sito del Dipartimento. 

 

 

          MESSINA 08/03/2021 

Il Responsabile del Servizio 

                             Territoriale di MESSINA 

                        ( DOTT. AGATINO SIDOTI)  
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